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Un vero e proprio pugno
nell’occhio; un’esplosione di
colori brutti e violenti; un orro-
re cromatico; una violenza per
chi ama il paesaggio e l’am-
biente... Come definire altri-
menti quelle villette o quei con-
domini che dai colori più sgar-
gianti si stanno moltiplicando
in città e in periferia? E il Co-
mune che fa? Perché non inter-
viene? Anzi, signor sindaco: in-
tervenga perché si presti mag-
gior attenzione ai colori dell’in-
tonaco delle case. A dire basta
alle case-Arlecchino sono quat-
tro amici «che amano Rovere-
to, che hanno a cuore questa
città» come affermano Livio
Caffieri, Mauro Conzatti, Oli-
viero Deflorian e Sergio Ma-
tuella. Niente polemiche, spie-
gano, ma questo “spegaz” (una
stupenda definizione in dialet-
to) deve finire. E così hanno
preso carta e penna per scrive-
re al sindaco Andrea Miorandi
confidando in un suo interven-

to. Perché può sembrare, co-
me loro stessi dicono, un pro-
blema da nulla, ma non è così.

«Non siamo architetti, né in-
gegneri, né geometri; abbiamo
però anche noi gli occhi per ve-
dere e, camminando per la cit-

tà, da qualche anno stiamo no-
tando un’esplosione di colori
inusuali, brutti e violenti nelle
nuove costruzioni come nelle
ristrutturazioni. L’impatto è
duro, forte, con l’uso di viola
accesi, azzurri elettrici, gialli

acidi, verdi cupi, ecc.. Talora -
scrivono - abbiamo notato l’ac-
costamento di due o tre colori
dalle tinte fortissime e contra-
stanti che stridono rispetto
all’aspetto cromatico tradizio-
nale di Rovereto».

Si dirà che è questione di gu-
sti... «Ammettiamo pure che a
chi abita quelle case quei colo-
ri possano piacere; il problema
però - scrivono Caffieri, Con-
zatti, Deflorian e Matuella - va
al di la delle scelte soggettive
dei singoli per interessare tutta
la comunità, nell’ambito della
quale le costruzioni dovrebbe-
ro inserirsi in maniera armo-
niosa, non monotona ma con
una varietà che nemmeno di-
sturbi con un cromatismo fat-
to di contrasti violenti». In con-
clusione lanciano un appello
al sindaco «affinchè si faccia
carico di intervenire affinchè si
presti maggiore attenzione e
sensibilità attorno a questo
problema che solo apparente-
mente può essere considerato
minore, eventualmente prov-
vedendo a predisporre una se-
rie di colori fra i quali i cittadini
roveretani possano scegliere,
evitando quelli che a noi alme-
no appaiono come veri e pro-
pri pugni negli occhi». (g.r.)
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«Che orrore quelle case-Arlecchino»
L’appello di Caffieri, Conzatti, Deflorian e Matuella al sindaco: «Basta con i colori brutti e violenti. Troppo duro l’impatto»

Condomini dai colori più disparati in via Baratieri visti dal campetto della Sacra Famiglia (F. Festi)
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